
Quotidiano / Anno LUI / N. 84 l"X£brm) • Venerdì 26 marzo 1976 / L. 150 

UN'ECCEZflONALE EtlFFUSEONE PER IL GIORNALE DI DOMENICA DEDICATO AL «PCI '76> 

Bambino di 8 anni a Roma 
uccide il cugino 

giocando con una pistola 
A pag. 10 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Imponente risposta unitaria dinanzi alla drammatica situazione economica 

ilioni di lavoratori hanno scioperato 
per lo sviluppo, il lavoro, i contratti 

Centinaia di manifestazioni si sono svolte in tutto il Paese - Un ampio arco di adesioni - La presenza degli enti locali e delle Regioni 
L'unità fra occupati e disoccupati - Richieste dei sindacati per il fisco e l'edilizia - Cassa integrazione per 2100 lavoratori dell'Alemagna 

Ore decisive per l'inchiesta 

LOCKHEED 
Altri arresti 

poi tutto 
all' Inquirente 
per le accuse 

mosse 
ai ministri? 

Il magistrato entro 48 ore prenderà una 
decisione — Anche gli avvocati di alcu
ni imputati prevedono clamorosi sviluppi 

Chi deve pagare 

Unitaria, compatta, consapevole: questa (a risposta degli operai delle fabbriche del 
Nord e del Sud, dei lavoratori dei servizi, drl'a scuola, degli studenti all'appello della Fede
razione CGIL-CISL-UIL per lo sciopero geni r ile. Ripresa economica e nuovo sviluppo, oc
cupazione, positiva e rapida conclusione dei rii iovi contrattuali sono stati gli obiettivi centrali 
della grande giornata di lotta di ieri. Ccntin;ii le manifestazioni svoltesi ieri in tutta Italia: 
dai piccoli centri alle grandi città. Un grandi sciopero quindi il cui valore non è certo 

sminuito dalle provocazioni e 
dagli incidenti che sono sta
ti segnalati al termine di al
cune manifestazioni. Nella 
stessa giornata di ieri si se
gnalano gravi decisioni del 
padronato: l'Alemagna di 
Milano ha deciso di mettere 
in cassa integrazione 2100 
lavoratori per sedici settima
ne a partire dal 4 di aprile; 
la Montedison di fronte alla 
compattezza dello sciopero 
dei chimici (scendono in lot
ta anche ogiri per il contrat
to) ha minacciato la chiusu
ra degli impianti e ha subor
dinato « la realizzazione di 
nuovi investimenti » a « pre
cise garanzie » per la salva
guardia degli impianti. 

Intorno agli obiettivi di 
lotta indicati ai lavoratori 
dal sindacato unitario si è 
sviluppato un ampio arco di 
adesioni : 

Le adesioni allo sciopero 
sono state massicce dapper
tu t to : combattivi i cortei che 
hanno sfilato lungo le vie 
de'le città. 

Numerosi cortei e manife
stazioni si sono svolti a Roma 
e in numerosi centri del La
zio. Migliaia e migliaia di la
voratori hanno preso parte 
alle iniziative in programma 
nei diversi quartieri delia ca 
pitale. Forti manifestazioni 
anche nei capoluoghi delle 
altre province laziali e nei 
maggiori centri. 

A Torino si sono fermate 
tut te le fabbriche: 100 mila 
i lavoratori che hanno preso 
par te a Milano al comizio in 
piazza Duomo: gremita piaz
za De Ferrari a Genova dove 
ha preso la parola il com
pagno Luciano Lama: entusia
smante la manifestazione di 
Napoli dove si rinsalda l'uni
tà fra occupati e disoccu
pat i : pienamente riuscito lo 
sciopero generale nelle altre 
zone della Campania: e a 
Salerno in modo particolare: 
cortei e manifestazioni nelle 
cinque province pugliesi: a 
Catanzaro la giornata di lot
ta ha avuto la significativa 
adesione dei piccoli indu
striali della provincia. 

Compatto lo sciopero in 
tut t i i centri della Toscana. 
Il lavoro si è fermato ovun
que. Più di t renta sono state 
le manifestazioni. A Firenze 
ben 50.000 persone hanno pre
so par te al comizio in piazza 
della Signoria, presenti rap
presentanti del consiglio e 
della giunta regionale, del co
mune e della provincia, delle 
forze politiche democratiche. 

Sempre ieri la Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha inviato 
una lettera al presidente 

j del Consiglio e al ministro 
I delle Finanze nella quale si 
I avanzano precise proposte 
I per l'attuazione di una nuo-
I va politica fecale La Fede-
I razione ria chiesto un incon-
' tro con il governo anche per 
) illustrare le DIÙ urgenti n-
j chieste per il rilancio del-
• l'edilizia pubblica, residen-

UN PRIMO fatto di grande 
importanza emerge dalla 

nuova, straordinaria, giorna
ta di lotti di cui sono stati 
protagonisti ieri milioni di la
voratori: è stata data ade
guata risposta all'insistente 
tentativo di addossare le re
sponsabilità della drammati
ca situazione economica in 
cui si trova il Paese agli ope
rai , ai produttori, alle loro le
gittime rivendicazioni. 

Il consigliere economico del 
presidente Moro, prof. Nino 
Andreatta, il ministro Colom
bo,. fra gli altri, usando ogni 
possibile tribuna, non hanno 
perso occasione in questi 
giorni per affermare che il 
livello delle retribuzioni, l'esi
stenza della"scala mobile. le 
richieste per i nuovi con
tratti delle categorie dell'in
dustria non hanno consentito 
al governo di imboccare stra
de diverse da quella della 
stretta fiscale e creditizia per 
far fronte ai problemi più im
pellenti. Come dire insomma 
a tutti i cittadini che, se la 
benzina costa più cara, se i 
generi di largo consumo au
mentano, se le imprese do
vranno pagare interessi più 
alti per il credito, la colpa 
è soltanto di chi lavora. Ve-
detevela perciò con loro. 

La replica che a questo ten
tativo di isolare la classe ope
raia e di dividere il Paese è 
venuta dallo sciopero genera
le di ieri è inequivocabile. 
Nei cortei che hanno percorso 
le strade sia delle grandi 
città sia dei piccoli paesi vi 
erano grandi folle unite e 
combattive, a volte intere po
polazioni con alla testa sinda
ci e amministratori. Vi erano. 
a fianco degli operai, artigia
ni. commercianti, contadini, 
studenti. A migliaia, nei cen
tri del Mezzogiorno, a Napoli 
in primo luogo, assieme ai la
t r a t o r i occupati hanno sfila
to disoccupati, giovani in 
cerca del primo impiego, 
donne. 

F ra le masse popolari, fra 
i diversi strati sociali si va. 
dunque, sempre più cemen
tando l'unità. Un processo 
certo non facile da portare 
avanti, un dato non acquisi
to una volta per tutte, che 
ieri ha trovato però, nello 
sciopero, un momento di nuo
va avanzata. Questa unità 
consente all'intero movimen
to di non piegarsi di fronte 
«He gravissime difficoltà del 
momento e ai duri colpi 
portati al tenore di vita, di 
non assistere in posizione di 

debolezza allo svolgersi della 
crisi. 

L'occupazione e la ripresa 
economica sono stati i due 
temi posti al centro dei comi
zi dei dirigenti sindacali, co
si come sono al centro delle 
piattaforme contrattuali in 

organico legame con le respon
sabili richieste salariali. Du
ro e critico, tradotto dalla 
fantasia popolare in vivaci 
slogan, è stato il giudizio sul
le misure recentemente adot
tate dal governo. Ferma la 
richiesta al padronato di su
perare le rigide e miopi po
sizioni di chiusura e di anda
re a una rapida e positiva 
conclusione delle vertenze 
contrattuali. 

Anche da questa giornata 
di lotta è venuta una precisa 
indicazione delle cose da fare 
per avviare la ripresa econo
mica. C'è piena consapevolez
za della serietà della crisi, del
la necessità di una politica di 
scelte rigorose per combatte
re l'inflazione e la recessio
ne. Ma si vuole sapere a che 
cosa dovranno servire i sacri
fici, quale uso sarà fatto del
le somme raccolte con la 
scure fiscale, e si vuole, in 
in primo luogo, la certezza 
che chi ha i maggiori red
diti paghi quanto deve paga
re. Così come si è riaffer
mata l'esigenza che. proprio 
mentre si chiedono a tutti 
sacrifici e austerità, sì col- ' 
piscano duramente i respon
sabili degli scandali, gli eva
sori fiscali di professione, co
loro che fanno fuggire i ca
pitali all'estero. 

Non hanno certamente scal
fito il valore e il significato 
di questo sciopero e delle ma
nifestazioni unitarie, grup
petti di sciagurati provocato
ri che. del tutto isolati dalla 
grande massa dei lavoratori, 
si sono resi responsabili di 
gravi azioni di vero e pro
prio teppismo. Ancora una vol
ta si è distinto in queste in
degne iniziative il gruppo di 
« Lotta continua> che già pri
ma dello sciopero, sul pro
prio foglio, si era abban
donato a isteriche farneticazio- ' ziale e del.e opere pubbliche. 

Una immagine della manifestazione a Genova con Lama 

Nuovi echi all'elezione di Zaccagnini 

INTERESSE TRA I SOCIALISTI 
PER L'ESITO DEL CONGRESSO DC 

Craxi: «C'è da parte nostra qualche correzione da apportare al giudizio sulla DC» — Il segretario 
democristiano conferma i propositi di rinnovamento interno — Oggi Saragat segretario del PSDI 

t La convocazione del nuo- ' re. Qualcuno gli ha detto: 

ni, a volgari e ingiuriosi at
tacchi al sindacato, alle forze 
di sinistra e soprattutto al 
nostro partito. 

Alessandro Cardulli 
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PROVOCAZIONI A MILANO 
E BERGAMO IN MARGINE 
ALLA MANIFESTAZIONE 

A PAGINA 4 

Arresti di 
peronisti 

in Argentina 
Già duemila le persone arrestate a Buenos Aires e nel 
resto dell'Argentina nelle prime quarantot to ore del 
regime militare instaurato dal gen. Videla. Sarebbero 
già in carcere un gran numero di esponenti politici e 
sindacalisti nonché tutt i i governatori peronisti delle 
province. A Buenos Aires la situazione è calma, mal
grado il vistoso apparato militare che presidia il cen
t ro e i punti nevralgici della periferia. L'aeroporto in
temazionale è s ta to riaperto al traffico. IN ULTIMA 

i vo Consiglio nazionale del-
i la DC non è prossima. Zac-
j cagnmi si trova attualmen

te a Ravenna e sarà a Ro
ma soltanto all'inizio della 

! prossima sett imana, dove ha 
! ! in programma incontri con 
I ! ì segretari del PSI. del PRI 

e del PSDI (quindi con De 
Martino, con Biasini e con 
Saragat. che sarà eletto 
oggi). Per adesso, egli si li
mita a rilasciare alcune in
terviste che m linea di mas
sima confermano le inten
zioni già da lui manifestate 

j in Congresso. Dal punto di 
i vista politico, ovviamente. 
! novità non ce ne sono. Sul 

i i 

l i 

l i 

'Ma tu sei presidente del 
Consiglio, non esporti, non 
sai come va a finire". Allo
ro ha risposto: "Per quel 
che vale essere presidente 
del Consiglio, la politica è 
più importante" ». 

Lo schieramento nel Con
siglio nazionale si e ormai 
delineato. Secondo calcoli 
ripresi anche dalle agenzie 
di s tampa, tenendo conto 
di tut te le nomine con le 
quali dovrebbe essere defi
nito il plenum i parlamen
tar i . rappresentanti degli 
uffici centrali, segretari re
gionali. ecc.). su 201 posti 
104 dovrebbero andare allo 

piano del nuovo assetto del i schieramento che si è rac-

Un piano per dare lavoro ai giovani 
Si discute molto, negli ul

timi tempi, del grave proble
ma dell'inoccupazione gioia-
mie. 

Siamo profondamente co
scienti che una soluzione ade
guata di tale problema, da ta 
la sua natura, non può ve
nire che dalla realizzazione 
di un diverso modello di svi
luppo. economico e sociale, e 
quindi dall'emergere di una 
prospettiva di riconversione, 
di allargamento e di sviluppo 
tecnologico della base pro
duttiva. ET in tale prospettiva 
che si co'.loca la nostra propo
sta «complessiva» riguardo al 
problema dei g ovani m cerca 
di pr.ma occupinone. 

Nel formularla specifica
mente pan..»mo dalla consi-
deraz.one che. ai s.amo in 
presenza dì una situaz.one di 
gravità soc.ale estrema del
la cond.zione di inoccupazio
ne in cui versano estese mas-
SE di giovani — altamente 
•coiarizzate e no — e che 
tale inoccupazione è di na
tura strutturale; b) la crea
zione in numero sufficien
te étt nuovi posti di la

voro. stabile e qualificato, j 
attraverso la reaiizzaz.one di j 
un diverso modello di svilup
po non può avvenire a tempi 
brevi; e) non c'è oggi sconnes-1 
sione tra offerta e domanda ! 
di forza-lavoro, soprat tut to 
nella prospettiva di uno svi
luppo diverso. 

Con questa proposta ci pro
poniamo di amare a solu
zione il problema dell'uso di 
questa importante componen
te della forza-lavoro comples
siva ed. al tempo stesso, di 
aggregare e rendere protago
niste della lotta in at to per 
l'occupazione ed un diverso 
sviluppo, larghe masse di gio
vani che rischiano di essere 
emarginate, socialmente e po
liticamente, con tutte le con
seguenze che ciò può com
portare per Io sviluppo demo
cratico del Paese. 

Non ci nascondiamo il pe
ricolo di dar vita ad una 
nuova forma di assistenzia
lismo, ma pensiamo che a e-
vitarlo possa contribuire la 
capacità del movimento ope
raio e delle forze democrati-

di controllare una reale | carattere straordinario e spe- ! mentalmente) e l'adeguai 
spettiva di sviluppo. j rimentale, il p.ano riguarda i to della disponibilità fi 

giovani, sotto i 26 anni, in | ziana delie Regioni 

che 
prospe 

La nostra proposta com 
pless.va si articola in tre 
momenti- i ed è basato sulla loro par-

ì tecipazione retribuita a corsi 
di formazione professionale 
ed a forme di impiego straor
dinario: ovvero, metà studio 
«formazione professlonale)-
metà lavoro: autonomo l'un 

j momento dall'altro. Attraver-
A creazione di nuovi sboc- j so i corsi si punta ad una 

chi occupazionali nella i qualificazione e ad una ri

cerca di prima occupazione i ria di formazione professio-

A attuazione di un piano 
nazionale di avuamento 

al lavoro e di impiego imme
diato straordinario dei giova
ni — scolarizzati e no — in 
cerca di prima occupazione; 

i j partito, ed anche del nuovo 
i tipo di dialettica che al suo 
I I interno si verrà a stabilire, 
! ! Zaccagnini cerca fin da ora ì 

! di precisare i contorni del-
, | la «linea del nnnovamen-
j ! to », a par t i re dai primi 

J j passi che dovrà compiere. 
! Intervistato da Repubbli

ca, il segretario della DC 
ha dato, anzitutto, un giu
dizio sullo s ta to del part i to. 

j Che cosa farà la minoranza 
I sconfitta, resterà un i ta? , j 
ì gii è s ta to ch.e->to. Ed egli i 

zuamen j ha r.sposto: « Secondo me. j 
nan- ! 710. Ce nella minoranza lo , 

n mate- : istinto della ru inetta, ma . 
c'f anche l'elemento della j 
ragione e dell'intelligenza ! 
politica, per cui per esem- l 

ad una scelta meridionalista j pio Andreotti certamente j 
«in proporzione, cioè, al nu • non tarderà a prendere la ! 
mero di gio-.ani inoccupati ! iniziativa del dialogo, per 
ed emigrati). I la ricerca di un'intesa con J 

Data l 'entità della massa . la . maggioranza» ZUCCA- , 
dei giovani :n cerca di prima ' S"1™ ™ o ! e « portare a li- \ 
occupazione (indagine specia- tell° dirigente una classe 

colto intorno a Zaccagnini, 

C. f. 

OGGI 

La contingenza 
aumenterà 

di 4-5 punti 
Prezzi: 

più 2,2% 
in febbraio 

Î a contingenza potreb
be aumentare da maggio 
di 4 o 5 punti (secondo 
altre fonti anche di 6 
punti). Lo hanno rilevato 
ieri i membri della com
missione per l 'accertamen
to dell'indice sindacale del 
costo della vita, conside
rando gli aumenti dei 
prezzi già verificatisi e 
quelli previsti per il me
se di aprile. 

In effetti i punti di 
contingenza già matura
ti. compresi i resti del 
precedente trimestre di 
rilevazione, sono tre, ma 
il forte aumento dei prez
zi al consumo, registra
tosi in febbraio, risultato 
pari al 2,2 per cento, la
scia supporre che la si
tuazione potrebbe peggio
rare nelle prossime setti
mane. Ciò in particolare 
per i riflessi inevitabili 
sul costo della vita della 
svalutazione della lira. 

(Segue in ultima pagina) 

Tesseramento: 
Lombardia 
ed Emilia 
Romagna 

oltre 
il 100% 

Due regioni, la Lom
bardia e l'Emilia-Roma
gna hanno raggiunto e 
superato il 100 per cento 
nella campagna di tesse
ramento al PCI. 

L'obicttivo dei 100 per 
conto è stato superato an
che dalle Federazioni di 
Milano. Firenze. Palermo, 
Grosseto, Ancona, Pesaro, 
Padova. Ravenna, Rimi
ni e dalla Federazione 
del Lussemburgo. 

nel paese delle ostriche 

naie. Tale fondo v.ene ripar
tito tra le Regioni in ba?e 

scuola per gli insegnanti inoc
cupati: 
A riforma dell'apprendista

to. Non consideriamo in
vece un problema che ri
guardi esclusivamente i gio
vani quello della rispon
denza alla cosiddetta do
manda inevasa in determi
nati settori produttivi (so
prat tut to industriali): qui, è 
necessario un intervento im
mediato delle Regioni che, in 
coerenza con una prospettiva 
di riconversione e di svilup
po. si at tui attraverso la rea
lizzazione di corsi di forma
zione professionale adeguati. 

La proposta specifica ha 

conversione professionale del
la forza-lavoro, in funzione 
di un diverso modello di svi
luppo. e che quindi siano 
orientate, soprattutto, a in
dirizzare i giovani verso il 
Zaroro produttivo, nell'indù 
str .a e nell'agricoltura. Con 
le forme di lavoro straordi
nario si tende intanto ad un 
impiego dei giovani inoccu
pati socialmente utile, il cui 
valore sociale, politico e mo
rale non può sfuggire ad al
c u n a 

Il piano, nella nostra pro
posta, è finanziato con un 
fondo ad hoc, per la retri
buzione dei giovani (fonda

le Isfol-Doxa: nel 1974, t ra 1 
15 ed 1 24 ann i : 620 mila 
circa), l 'intervento statale 
non può limitarsi al ridotto 
quantitativo della proposta 
Moro-Andreatta (della quale. 
pur sottolineando la novità 
dell'attenzione governativa al 
problema, non condividiamo 
l'impostazione generale): per
ciò indichiamo come numero. 
non fantasioso e demagogico. 
di giovani da far partecipa
re annualmente al piano quel
lo di 150-200 mila. 

I corsi (con momenti spe-

Amos Cecchi 
(Segue in ultima pagina) 

nuova, che si rimbocchi le 
maniche e rifaccia il parti
to: di verticismo si muore >\ 

Interessante e anche il 
racconto che Zaccagnini ha 
fatto della fase finale del
lo scontro congressuale. A 
un cerio punto — ricorda 
il segretario de — ci siamo 
detti che se Zaccagnini ve
niva eletto. 1! nostro schie
ramento restava senza ca
polista. «"Xon e un obiezio
ne fondata", ha detto Mo
ro, "se non c'è Zaccagnini, 
a capolista ci sono io". 
Quindi — ricorda Zaccagni
ni — non .11 è tirato indie
tro, ha fatto la sua scelta 
nel momento m cui non si 
era affatto sicuri di vince-

P » INUTILE (lo abbiamo 
ormai decisoi che cer

chiamo di tacere 1 nostri 
personali sentimenti, co
inè ci e accaduto di fare 
talvolta per opportunità. 
per discrezione o per dub
bio: il nostro bisogno di 
soddisfazioni, m questi 
tempi grami, si e fatto im
pellente. steche speriamo 
che quando qualche cosa 
ci rallegra, ce lo lasciate 
lietamente dire. Ieri, per 
esempio, i giornali reca
vano una notizia che ci 
ha mandato in solluchero: 
l'invio, da parte del sosti
tuto procuratore della Re~ 
pubblica Di \icola.dtuna 
comunicazione giudiziaria, 
nella quale si ipotizza il 
reato di falso in bilancio. 
al direttore generale del 
ministero del Tesoro ed ex 
amministratore delegato 
del Banco di Roma Fer
dinando Vcntriglia. 

Sia chiaro che la «comu
nicazione giudiziaria » e 
soltanto un avviso, col qua' 
le il magistrato comunica 
a un tale che esistono nei 

suoi confronti non infonda' 

te ragioni per sospettare 
che egli abbia commesso 
un reato. Si scelga dun
que un allocato e sia pron
to a essere interrogato: 
intanto non è detto che. a 
ogni buon conto, all'inte
ressato tenga ritirato il 
passaporto, sebbene ciò 
non succeda sempre, come, 
a quanto ci risulta, non e 
successo nel caso di cut 
stiamo parlando. Ma chi 
e. oggi, il presunto falsifi
catore dt bilancio? E' nien
temeno il direttore genera
le del ministero del Tesoro, 
un uomo il cui rigore am
ministrativo dovrebbe esse
re talmente al di sopra 
di ogni sospetto che la 
moglie di Cesare, al con
fronto, poteia essere una 
donna di facili costumi. 
Voi ne ledete solente il 
ritratto sui giornali: egli 
sorride sempre e mostra 
quella che a Genova chia
mano, salvo errore: « ma 
buccunà de denti ». una 
« bocconata » di denti. £' 
uno dei grandi protetti (e 
consiglieri, mamma mia) 
del ministro Colombo. Pa

re che quando ha lasciato 
ti Banco di Roma, dove 
potrebbe (diriamo: potreb
be/ avere cancellato con 
la scolorina qualche cifra 
sui bilanci, ed è stato no
minato direttore general* 
del ministero del Tesoro, 
gli abbiano assegnato uno 
stipendio tale che ogni me
se glielo portano su col 
montacarichi. 

Tra gente come pensia
mo noi, che sarebbe suo 
cesso? Che alla sola noti-
zia del sospetto espresso 
dal giudice, l'interessato 
si sarebbe immediatamen
te dimesso, salvo ritorna
re trionfante se la sua in
nocenza venisse provata. 
Invece il dottor Ventrì
glio. almeno finora, non si 
e mosto. Quest'uomo (ed 
e ciò che ci rende felici) 
deve essere un vero demo
cratico perché, rimanendo 
impassibile al suo posto, 
egli autorizza i suoi dipen
denti, alti o bassi che sia
no, a salutarlo d'ora in 
poi facendogli l'occhiolino. 

FortafcrwKto 

Il magistrato che indaga sulle bustarelle Lockheed forse 
ira due giorni passerà la mano: con tutta probabilità la 
inchiesta sarà trasmessa alta commissione parlamentare 
inquirente |XT i procedimenti d'accusa. Almeno questa è 
l'impressione che i giornalisti hanno ricavato da una serie di 
dichiarazioni rilasciate dal magistrato e dagli avvocati difen
sori di alcuni imputati . Mar
tella ha detto che sta riflet
tendo e che entro 48 ore pren
derà una decisione. Secondo 
alcune notizie, sarebbero già 
stati raccolti indizi contro l'ex 
ministro della Difesa Mano 
Tanassi. 

Ad ogni modo la presiden
za della Camera ha smen
tito, definendola destituita 
di ogni fondamento, la voce 
secondo la quale il presiden
te Pertini avrebbe avuto in 
giornata un contat to con il 
procuratore della repubblica 
Siotto. La voce era appunto 
circolata in relazione all'af
fare Lockheed. 

L'alternativa all'invio degli 
at t i alla commissione parla
mentare, che giudica la posi
zione dei ministri in pro
cedimenti penali, è il pas
saggio del fascicolo al giu
dice istruttore. Infatt i fra 
otto giorni scadranno i qua
ranta giorni previsti dal co
dice di procedura penale co
me termine massimo per una 
istruttoria sommaria con
dotta cioè dal pubblico mi
nistero. 

Qualcuno sostiene la possi
bilità che il dottor Martella 
non voglia prendere lui una 
decisione in merito al pas
saggio dell 'istruttoria all'in
quirente. Di conseguenza po
trebbe rimettere tut to al giu
dice is trut tore perché sia que
st 'ult imo a decidere. 

In ogni caso, si dice sem
pre negli ambienti giudiziari 
romani, prima che questo 
cambio avvenga è probabile 
che vengano presi nuovi prov
vedimenti. Si parla di altri 
ordini di cat tura e di altre 
incriminazioni. r 

In ogni caso l'inchiesta si 1 
trova ad una svolta impor- • 
t an te e delicata: a segnare | 
questo mutamento di rotta 1 
sono stat i gli interrogatori 
del generale Duilio Fanali e 
del professor Antonio Lefeb- ; 
vre. Il primo, in particolare, ì 
avrebbe chiamato in causa | 
diret tamente al t re persone 
cercando di dimostrare al 
magistrato che egli non fu 
solo a dare l'assenso per lo 
acquisto degli Hercules. 

Questi nuovi sviluppi ri
propongono la necessità di 
una indagine approfondita 
sul sistema delle commesse 
militari. In proposito il co
mitato ristretto per la costi
tuzione di unii commissione 
d'inchiesta sullo scandalo Lo
ckheed e sulle commesse mi
litari si è riunito ed ha esa
minato altre proposte in ma
teria dopo quelle presentate 
dal PCI e dal PSI."Nella riu
nione è emerso l'orientamen
to di stringere i tempi nella 
elaborazione di un testo uni
ficato. A PAGINA 4 
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